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Relazione del Rettore al Budget 2026 

Chi siamo 
 
Sport, storia e innovazione: sono le parole che meglio possono rappresentare l’Università degli Studi di 
Roma “Foro Italico”, l’unica istituzione universitaria in Italia ad essere completamente dedicata allo 
studio delle scienze del movimento e dello sport. 

Una storia lunga quasi un secolo che lega profondamente l’istituzione con il luogo in cui ha sede, nata a 
Roma nel 1928 con l’“Accademia di Educazione Fisica” nel complesso monumentale del “Foro Italico”, 
cuore pulsante dello sport della Capitale. 

Conosciuto come ISEF Istituto Superiore di Educazione Fisica dal 1952 e dal 1998 come IUSM Istituto 
Universitario di Scienze Motorie, dal 2008 l’Ateneo è diventato Università degli studi di Roma “Foro 
Italico” ed è cresciuto e si è trasformato senza mai rinunciare ai propri principi fondatori, formando ogni 
giorno giovani ragazze e ragazzi e sostenendo la ricerca nell’ambito dello sport e delle scienze motorie. 

I valori dello sport sono quelli in cui l’università crede e investe attraverso i suoi percorsi di studio e di 
ricerca, reputando fermamente la pratica sportiva come promotrice di educazione, di benessere per la 
salute e di rispetto per il prossimo e per il mondo che la circonda. 

Lo sguardo verso il futuro è quello che garantisce all’Ateneo di posizionarsi tra le migliori università per 
quel che riguarda la didattica e di essere sempre al passo con i tempi, portando innovazione e nuove 
prospettive allo studio dello sport e a tutti gli ambiti ad esso correlati. 

Migliorarsi, incentivare innovazione e sviluppo, promuovere l’internazionalizzazione, offrire una didattica 
sempre più di valore e sostenere ricerca e terza missione sono i principi che guidano l’Ateneo e che ne 
fanno un’eccellenza e un punto di riferimento per il movimento sportivo e nel mondo accademico. 

 

Il Budget e gli Indirizzi Strategici 

 
 

La presente Relazione Gestionale accompagna il Bilancio di previsione dell’Università degli Studi di Roma 
“Foro Italico” per l’esercizio finanziario 2026, redatta ai sensi della normativa vigente in materia di 
contabilità e programmazione delle università statali. 

Il Rettore, insediatosi il 1° novembre 2025, ha avviato la definizione del Piano Strategico 2026–2031, in 
continuità con gli obiettivi delineati nel proprio manifesto elettorale e in allineamento con le esigenze di 
bilancio e le risorse disponibili. La costruzione del Piano è avvenuta e si sta definendo, attraverso un 
percorso di confronto e condivisione con il Direttore Generale, i dirigenti e i delegati dell’Ateneo, nonché 
con il gruppo di lavoro sulla performance. 

La presente Relazione illustra i criteri adottati per la definizione delle previsioni di entrata e di spesa per 
il 2026, le principali linee di allocazione delle risorse e le priorità strategiche individuate, evidenziando 
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l’impatto delle azioni sulle varie aree di spesa e sul raggiungimento degli obiettivi del Piano Strategico in 
corso di perfezionamento. 

Per ciascuna linea strategica sono stati individuati obiettivi operativi e relativi target di risultato, con 
indicazione dei costi stimati per il loro conseguimento. Va sottolineato che alcuni obiettivi pluriennali del 
precedente Piano Strategico, saranno riportati anche nel nuovo Piano Strategico così da evitare soluzioni 
di discontinuità gestionale e contabile, che potrebbero compromettere il raggiungimento degli obiettivi 
pluriennali già approvati e in corso di realizzazione (edilizia, digitalizzazione, innovazione e sviluppo delle 
competenze del personale). 

In questa fase di finalizzazione del Piano Strategico, le risorse disponibili possono essere allocate alle 
macro-aree strategiche secondo priorità definite, garantendo coerenza tra programmazione strategica, 
programmazione economico-finanziaria e sistema di performance.  

In particolare, per il 2026 si prevedono interventi mirati a: 

• potenziare la didattica e la formazione degli studenti; 
• rafforzare la ricerca scientifica e l’innovazione; 
• sostenere la terza missione e le iniziative territoriali; 
• promuovere l’internazionalizzazione e la partecipazione a reti accademiche; 
• consolidare la governance, la digitalizzazione e la qualità dei servizi; 
• assicurare la sostenibilità ambientale, economica e infrastrutturale. 

Tale Relazione Gestionale costituisce quindi lo strumento di supporto alla programmazione economico-
finanziaria dell’Ateneo per il 2026, assicurando trasparenza, coerenza e responsabilità nell’utilizzo delle 
risorse e nel perseguimento degli obiettivi strategici e operativi. 

 
DIRETTRICI TRASVERSALI DEL PIANO STRATEGICO 2026-2031 E IMPATTO SUL BUDGET 2026 
Le direttrici trasversali guidano l’orientamento delle azioni previste per il 2026, in coerenza con il Piano 
Strategico 2026–2031 in corso di perfezionamento. 

1. Centralità della persona e della comunità accademica 

Azioni previste 2026: potenziamento dei servizi agli studenti, programmi di benessere organizzativo e 
iniziative di partecipazione della comunità accademica. Impatto sul budget: risorse destinate a servizi, 
supporto psicologico, tutoraggio e formazione del personale. 

2. Qualità, merito e miglioramento continuo 

Azioni previste 2026: implementazione di sistemi di valutazione e monitoraggio, formazione dei docenti 
e riconoscimento del merito. Impatto sul budget: investimento in strumenti di valutazione, formazione e 
programmi di incentivazione. 

3. Innovazione e trasformazione digitale 

Azioni previste 2026: digitalizzazione dei processi amministrativi, didattica a distanza, utilizzo 
responsabile dell’IA 

4. Sostenibilità integrata 

Azioni previste 2026: gestione efficiente delle risorse, iniziative ambientali, interventi di economia 
circolare 

5.  Inclusione, equità e parità di genere 

Azioni previste 2026: politiche per pari opportunità, rimozione di barriere e programmi di inclusione.  

6. Apertura, collaborazione e internazionalizzazione 

Dw4-Signature
REPERTORIO  RDEL n.4/2026/ del 12-01-2026



 
 

 
3 

Azioni previste 2026: sviluppo di reti internazionali, mobilità e alleanze accademiche.  

7. Etica, integrità e responsabilità sociale 

Azioni previste 2026: programmi di integrità accademica, trasparenza e responsabilità sociale.  

 

AREE STRATEGICHE E PRIORITÀ DI SPESA 2026 
1. Identità, posizionamento e comunicazione  

Impatto sul budget: Risorse per brand identity, Analisi di bench marking e comunicazione 

2. Didattica, formazione e innovazione pedagogica 

Impatto sul budget: innovazione didattica, laboratori, tutoraggio. 

3. Ricerca e innovazione  

Impatto sul budget: Finanziamenti per progetti di ricerca, infrastrutture di ricerca, chiamate dirette  

4. Terza missione, impatto sociale e territorio 

Impatto sul budget: spese per progetti territoriali, eventi culturali, trasferimento tecnologico, iniziative 
sportive e sociali e formazione continua 

5. Persone comunità e benessere universitario 

Impatto sul budget: spese per formazione del personale, riconoscimento del merito, benessere 
organizzativo e politiche di inclusione. 

6. Spazi e sostenibilità 

Impatto sul budget: spese per edilizia, efficienza energetica e infrastrutture sostenibili  

 

 FONDAZIONE UNIVERSITARIA “FORO ITALICO” 

Nell’ottica di supportare l’Ateneo sia nelle attività istituzionali, ma soprattutto nelle attività legate agli 
obiettivi del Piano strategico, l’Ateneo destina €300.000,00 a sostegno della Fondazione Universitaria 
Foro Italico, ampliando la sinergia tra il territorio e la comunità accademica per mezzo di iniziative e 
servizi, che hanno nel tempo consentito lo sviluppo della propria rete istituzionale.   

Il piano definisce gli obiettivi e le attività della Fondazione per il 2026, in coerenza con lo Statuto e con 
l’Accordo Quadro del 25 febbraio 2025, confermando il ruolo di supporto strategico all’Università e di 
raccordo con il territorio. 

Le attività si articolano in tre aree: 

1. supporto alle attività dell’Università; 
2. supporto agli studenti; 
3. iniziative a favore del territorio  

Supporto all’Università 
La Fondazione garantirà supporto organizzativo, logistico e comunicativo a convegni ed eventi 
accademici, tra cui la Conferenza Europea CercleS 2026, iniziative sulla salute, sullo sport e sull’etica 
olimpica, oltre ad altri eventi istituzionali. Continuerà la gestione di master universitari (Fisioterapia 
Sportiva e Cardiologia dello Sport) e il sostegno alla comunicazione e alla promozione dell’immagine 
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dell’Ateneo, anche attraverso eventi nazionali come Rimini Wellness 2026. Sono previste attività di public 
engagement, iniziative di benessere organizzativo per il personale, servizi amministrativi e tecnici (CAF, 
trasporti, sicurezza, informatica) e la gestione degli impianti sportivi, con il rinnovo della collaborazione 
con Technogym. 

Supporto agli studenti 

Sono previste borse di studio e di supporto allo studio, opportunità di tirocinio grazie alle convenzioni 
con realtà sportive del territorio e iniziative formative gratuite in collaborazione con Technogym. 

Attività per il territorio 

Il Poliambulatorio Universitario e di Medicina dello Sport rimane l’attività centrale verso la comunità 
esterna, con il potenziamento delle attrezzature sanitarie. Prosegue il progetto “Supporto allo Studio” 
con la FIGC per gli atleti delle nazionali giovanili e viene confermata l’attività di merchandising dello 
Store “Foro Italico”, con agevolazioni per gli studenti. 

Le attività e le azioni devono considerarsi flessibili e potranno quindi subire modifiche in base a nuove 
esigenze o opportunità che emergeranno nel corso del 2026. 

 

IL PERSONALE DI ATENEO 

La voce relativa ai costi del personale rappresenta fisiologicamente la più significativa nei costi previsti 
per l’anno 2026 è così ripartita: 

• Personale tecnico amministrativo € 5.742.921,09 
• Personale docente € 6.807.696,42  
• Collaborazioni scientifiche € 306.412,36 
• Docenti a contratto € 323.764,24 
• Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca € 169.630,78 

Il valore complessivo del costo del personale docente e tecnico amministrativo rispetto all’anno 
precedente tiene conto delle cessazioni certe previste per l’anno 2026 e le facoltà assunzionali previste 
dai PO disponibili e dai piani straordinari residui, nonché della programmazione del fabbisogno 2025-
2027 riportata nel PIAO approvato con delibera CDA 2C del 30 gennaio 2026. 

 

CONSISTENZA ORGANICO  
Al fine di disporre di un quadro complessivo utile alla programmazione vengono di seguito riportati i dati 
del personale in servizio al 31 dicembre 2025, suddivisi per personale docente, ricercatore e tecnico 
amministrativo. 

In particolare, al 31 dicembre 2025 il personale docente e afferente alla ricerca in servizio presso l’Ateneo 
è così composto: 
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ORGANICO Anno 2025 

 Professori Ordinari 21 

 Professori Associati 37 

 Ricercatori a tempo indeterminato 3 

 Ricercatori a tempo determinato  6 

Totale  67 

 

Il personale tecnico amministrativo in servizio presso l’Ateneo al 31 dicembre 2025 è così ripartito 

ORGANICO Anno 2025 

Operatori 9 

Collaboratori 61 

Funzionari 41 

Elevate Professionalità 3 

Dirigenti 2 

Direttore Generale 1 

Totale  117 

 
Il totale del personale di ruolo è comprensivo sia del personale in aspettativa che del personale in 
comando.  
 
PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2026 
La programmazione per l’anno 2026 si colloca in una fase di transizione istituzionale, considerato che il 
Rettore, entrato in carica il 1° novembre 2025, ha avviato il processo di elaborazione del nuovo Piano 
Strategico di Ateneo, attualmente in fase di stesura definitiva e di successiva approvazione da parte degli 
Organi competenti. 

Quadro di riferimento 

La definizione del fabbisogno di personale per l’anno 2026 tiene conto: 

• degli indirizzi e degli obiettivi già delineati nella programmazione triennale 2025-2027 approvata 
dagli Organi di Governo; 

• del quadro normativo vigente in materia di reclutamento e gestione del personale universitario, 
con particolare riferimento al rispetto dei limiti di cui all’art. 5 del D.lgs. 49/2012; 

• dei vincoli finanziari e assunzionali, nonché delle disposizioni in materia di sostenibilità 
economico-finanziaria dell’Ateneo (politiche di turn over); 

• delle esigenze di continuità delle attività istituzionali di didattica, ricerca e terza missione, nonché 
del funzionamento delle strutture amministrative e tecniche. 

Per la determinazione e la ripartizione delle risorse assunzionali tra personale docente e tecnico 
amministrativo si è fatto riferimento ai criteri di distribuzione vigenti, che prevedono la suddivisione del 
70% per il personale docente e del 30% per il personale tecnico amministrativo (delibera CdA del 
26.10.2018 n.33.2). 

In considerazione del fatto che il nuovo Piano Strategico di Ateneo non è ancora formalmente approvato, 
la programmazione per l’anno 2026 assume carattere prudenziale e transitorio, mantenendo coerenza con 
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le linee di sviluppo già definite nel precedente ciclo di programmazione e con gli obiettivi strategici 
pluriennali ancora in fase di realizzazione. 

Politiche di reclutamento 

Il fabbisogno di personale per l’anno 2026 è pertanto definito in continuità con la programmazione del 
triennio 2025-2027, con particolare riferimento: 

• alla copertura del turn-over del personale docente e ricercatore, al fine di garantire la sostenibilità 
dell’offerta formativa e il presidio delle principali aree di ricerca; 

• al rafforzamento selettivo di settori scientifico-disciplinari strategici, già individuati nella 
programmazione vigente; 

• al mantenimento di un adeguato livello di efficienza delle strutture tecnico-amministrative, anche 
in relazione ai processi di innovazione organizzativa e digitale già avviati. 

Eventuali interventi di sviluppo o rimodulazione del fabbisogno potranno essere oggetto di successivi 
aggiornamenti, una volta definito e approvato il nuovo Piano Strategico di Ateneo, al fine di assicurare il 
pieno allineamento tra politiche del personale e obiettivi strategici di medio-lungo periodo. 

Con riferimento al personale tecnico-amministrativo, la programmazione per il 2026 è orientata 
prioritariamente: 

• alla sostituzione delle cessazioni previste; 

• al consolidamento delle competenze necessarie a supportare i processi di digitalizzazione, 
semplificazione amministrativa e gestione dei progetti di ricerca e innovazione; 

• alla valorizzazione delle professionalità interne, nel rispetto dei vincoli normativi e finanziari. 

Nell’ambito del reclutamento del personale tecnico amministrativo, l’Ateneo dovrà tener conto di 
eventuali assunzioni obbligatorie, ai sensi della L. 68/99, mediante avvio a selezione del Centro 
dell’impiego con cui l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione, e delle quote di riserva per gli 
appartenenti alle categorie di cui all’art. 11 del D.Lgs. 8/2014 e s.m.i., e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 
66/2010 e s.m.i e per gli operatori volontari che abbiano concluso il servizio civile universale senza 
demerito ai sensi dell’art. 18, comma 4, del D.Lgs. 40/2017, introdotta dall’art. 1, c. 9 bis del D.L. 
44/2023, convertito in L. 74/2023. 

Pertanto, la programmazione del fabbisogno di personale per l’anno 2026 rappresenta una fase di 
raccordo tra la programmazione triennale 2025-2027 già approvata e il nuovo ciclo di pianificazione 
strategica avviato dal Rettore entrato in carica il 1° novembre 2025. 

L’Ateneo si riserva di procedere a eventuali aggiornamenti e integrazioni della presente programmazione, 
in esito all’approvazione del Piano Strategico di Ateneo, al fine di garantire coerenza, sostenibilità e pieno 
supporto al perseguimento delle proprie missioni istituzionali. 

 

RISORSE FINANZIARIE 

Trasferimenti Statali 

Trattandosi di una Università statale, l’Ateneo può contare su un fondo di finanziamento a carico del 
bilancio statale al fine di sostenere le spese per il funzionamento delle attività istituzionali, comprese le 
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spese per il personale docente, ricercatore e non docente, per la manutenzione ordinaria delle strutture 
accademiche e per la ricerca scientifica, pari a € 16.313.360,00 sulla base del DM 595 del 7/8/25 e 
successive assegnazioni. Tale dato è comprensivo della quota base, quota premiale, intervento 
perequativo, piani straordinari, fondo giovani, no tax area e potenziamento servizi agli studenti. 

Pertanto, nell’ambito dei trasferimenti statali, la voce di maggior peso è costituita dal Fondo di 
Funzionamento Ordinario (FFO).  

Al momento non si è a conoscenza dell’ammontare definitivo dell’FFO 2026 e pertanto il valore del 
contributo FFO iscritto nel bilancio è stato calcolato prendendo in riferimento l’FFO 2025. 

Si evidenzia, a tal proposito, un incremento della Quota Base soprattutto per il consolidamento dei piani 
straordinari e un lieve incremento della Quota Premiale.   

 
Proventi Propri 

 
Analizzando in sintesi le principali differenze rispetto all’anno precedente, nell’anno 2026 è possibile 
rilevare un decremento dei proventi propri, che risultano pari ad € 3.215.917,01 con una riduzione pari 
ad euro 213.846,89.  

È possibile rilevare che tale valore derivi principalmente, dalla riduzione dei proventi da ricerche con 
finanziamenti competitivi legati alle scadenze dei progetti di ricerca attivati. 

Si segnala comunque un incremento della voce Proventi per la didattica determinato sulla base del 
calcolo previsionale effettuato dagli uffici competenti in merito ai valori dell’ISEE degli studenti iscritti e 
tenuto conto dell’attivazione dei corsi interateneo con l’Università della Tuscia, l’Università di Tor 
Vergata. 
 

Indicatori Previsti Dal D.Lgs 49/2012 
 
Il D.lgs. 49/2012, al fine di assicurare il rispetto dei limiti massimi delle spese di personale e delle spese 
per l’indebitamento nonché la sostenibilità e l’equilibrio economico-finanziario e patrimoniale delle 
Università, ha introdotto due indicatori di spesa ed ha definito nuovi limiti massimi che le Università 
devono rispettare per le spese di personale e per l’indebitamento ai fini della quantificazione delle 
possibilità di reclutamento in funzione delle cessazioni avvenute. 

Per l’illustrazione sono riportati i dati utilizzati dal sistema PROPER (sistema informatico messo a punto 
dal Cineca sotto la direttiva del MUR) utili al MUR per effettuare verifiche e monitoraggi di propria 
competenza in ambito organizzativo, contabile e gestionale.  

Ai fini di una più chiara lettura delle informazioni si evidenzia come alcuni dati utilizzati dal PROPER 
non corrispondono ai valori contabili sintetizzati nel budget in quanto per la definizione degli indicatori, 
quali quelli previsti dal D.LGS 49/2012, il PROPER impiega differenti parametri che vengono specificati 
e dettagliati in seguito.  

Si sottolinea, inoltre, che i dati qui riportati andranno verificati a consuntivo. 

L’indicatore è stato calcolato inserendo nel valore dell’FFO oltre alla quota base e alla quota premiale 
anche gli importi relativi ai piani straordinari, agli scatti docenti e alla no tax area. La quota relativa a tasse 
e contributi fa riferimento alle entrate previste per i Corsi di Laurea triennale e specialistiche. In merito 
alle spese del personale, il valore è stato definito secondo gli importi e i criteri definiti dalla Banca dati 
DALIA. 

L’indicatore di sostenibilità delle spese di personale per il 2026 calcolato con i parametri PROPER, è il 
seguente: 

Dw4-Signature
REPERTORIO  RDEL n.4/2026/ del 12-01-2026



 
 

 
8 

 
 
 
SPESE DI PERSONALE 
Determinazione indicatore spese di personale 2026 art. 5 D. lgs.49/2012 2026 
Docenti a tempo indeterminato 5.974.594,41 
Dirigenti e PTA a tempo indeterminato 4.545.967,02 
Docenti a tempo determinato 580.393,23 
Dirigenti e PTA a tempo determinato 0,00 
Direttore Generale  198.288,00 
    
Fondo Contrattazione 773.874,00 
Contratti di Insegnamento 290.000,00 

tot. 12.363.116,66 
    
FFO 2026 (presunto) 16.313.360,00 
Programmazione triennale  0,00 
    
Tasse e contributi  2.375.000,00 

tot. 18.688.360,00 
incidenza percentuale 66% 

 
 
 
SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA 
Indicatore isef 2026 
FFO 2026 (presunto) 16.313.360,00 
programmazione triennale 0,00 
entrate contributive 2.375.000,00 
fitti passivi 48.000,00 

tot. 18.736.360,00 
82% entrate complessive nette 15.363.815,20 
    
spese per il personale 12.363.116,66 
oneri di ammortamento 0,00 

tot.  12.363.116,66 
% 1,24 
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INDEBITAMENTO 

Indicatore di indebitamento 2026 

Ammortamento mutui (capitale+interessi)                                                     -      
TOTALE (A)                                                     -      
FFO (B) 16.313.360,00 
Programmazione Triennale (C)   
Tasse e contributi universitari al netto dei rimborsi (D) 2.375.000,00 
Spese di personale a carico Ateneo (E) 12.363.116,66 
Fitti passivi a carico Ateneo (F) 48.000,00 
TOTALE (G) = (B+C+D-E-F) 6.277.243,34 
Rapporto (A/G) = < 15%                                                     -      

 
Il risultato economico presunto per il 2026 ammonta a euro 53.435,44. 
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